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1.0 PREMESSA 

 

Il sottoscritto Gaetano Cornacchia, Dottore Agronomo iscritto all'Ordine dei Dottori 

Agronomi e dei Dottori Forestali della Provincia di Avellino al n. 359, è stato incaricato 

dalla società AME ENERGY SRL di predisporre uno studio di VALUTAZIONE DI 

INCIDENZA AMBIENTALE sugli aspetti naturalisti connessi al progetto relativo 

all'installazione di un impianto per la produzione di energia elettrica da fonte eolica di 

potenza nominale pari a 33 MW, nelle località " S.Antonio – Salvetere – Masserie Leone” 

nel territorio del comune di Ascoli Satriano (FG) e realizzazione della sottostazione 

elettrica nel medesimo comune, in provincia di Foggia (FG). 

 

Lo scopo del presente allegato è quello di indicare il piano di monitoraggio che verrà 

adottato per la fase di esercizio dell’impianto eolico. 

 

1.1 IMPOSTAZIONE PIANO DI MONITORAGGIO 

Le metodologie di seguito descritte adottano l'approccio BACI (Before After Control 

Impact) che permette di misurare il potenziale impatto di un disturbo, o un evento. In 

breve, esso si basa sulla valutazione dello stato delle risorse prima (Before) e dopo (After) 

l'intervento, confrontando l'area soggetta alla pressione (Impact) con siti in cui l'opera 

non ha effetto (Control), in modo da distinguere le conseguenze dipendenti dalle 

modifiche apportate da quelle non dipendenti. 

Per le attività di rilevamento sul campo si prevede l'impiego dei seguenti materiali in 

relazione alle caratteristiche territoriali in cui è proposto il parco eolico ed alle specificità 

di quest'ultimo in termini di estensione e composizione nel numero di aerogeneratori: 

- cartografia in scala 1:25.000 comprendente l'area di studio e le aree circostanti;  

- cartografia dell'area di studio in scala 1:2000, con indicazione della posizione 

delle torri; 

- cartografia dell'area di studio in scala 1:5000, con indicazione della posizione 

delle torri; 

- binocoli 10x42; 

- Cannocchiale con oculare 20-60x  montato su treppiede; 

- macchine fotografica digitale dotate di focali variabili; 

- GPS. 

L'applicabilità del seguente protocollo di monitoraggio risulta essere funzionale ad 

accertare la presenza e distribuzione qualitativa delle specie che comprenda tutti i 

differenti periodi del ciclo biologico secondo le diverse fenologie.  

1.1.1 MONITORAGGIO NELLA FASE DI ESERCIZIO  

1. TEMPISTICA INDAGINE 

Primi trentasei mesi di esercizio dell'impianto eolico. 
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2. METODOLOGIA DI INDAGINE 

Al fine di adottare una metodologia generalmente riconosciuta sia dagli ambiti scientifici 

che da quelli delle amministrazioni pubbliche territoriali, si sono consultati una serie di 

documenti che costituiscono dei protocolli di riferimento che, pur non essendo dei 

riferimenti obbligatori per legge, rappresentano comunque un valido supporto tecnico 

per le metodologie di indagine da impiegare sul campo ed in sede di elaborazione per 

questo genere di indagine. Nel caso specifico sono stati consultati i seguenti testi:  

- Protocollo per l'indagine dell'avifauna e dei chirotteri nei siti proposti per la 

realizzazione di parchi eolici - Regione Piemonte; 

- Protocollo per l'indagine dell'avifauna e dei chirotteri nei siti proposti per la 

realizzazione di parchi eolici - Regione Liguria; 

- Linee guida per la valutazione di impatto ambientale degli impianti eolici – 

Regione Toscana; 

- Linee guida per la valutazione di impatto ambientale degli impianti eolici – 

Regione Puglia; 

- Eolico e Biodiversità - WWF Italia ONG-ONLUS; 

- Protocollo di Monitoraggio dell'Osservatorio Nazionale su Eolico e Fauna - 

ANEV, ISPRA Lega Ambiente; 

Dall'atra parte è necessario premettere che i documenti sopra citati spesso indicano una 

metodologia corretta ed opportuna per quei casi in cui non siano state svolte 

approfondite indagini faunistiche ante- operam; nel caso specifico invece tale piano di 

monitoraggio costituisce il proseguo di un'intensa attività di verifica svolta secondo il 

programma indicato nel piano di monitoraggio ante-operam. I risultati del monitoraggio 

pre-istallazione in sostanza costituiranno già di per se un valido supporto di informazioni 

e dati di partenza sufficientemente esaustivi che consentiranno di evitare ogni ulteriore 

ripetizione e campionamento di componenti faunistiche presenti nell'area di studio. 

A seguito di tali premesse il piano di monitoraggio post-operam riguarderà 

esclusivamente le metodologie adottate al fine di attuare un controllo periodico alla base 

di ciascuna torre per accertare l'eventuale presenza di spoglie di uccelli o chirotteri 

deceduti o feriti in conseguenza dell'impatto con le pale rotanti. 

I principali obiettivi che si prefigge un piano di monitoraggio post-operam di questo tipo 

sono: 

1. Valutazione dell'entità dell'impatto eolico sull'avifauna e sulla chirotterofauna; 

2. Stima del tasso di mortalità; 

3. Test di perdita dei cadaveri per stimare il tasso di predazione. 

Tutte le piazzole di servizio degli aerogeneratori saranno oggetto di controllo; la zona 

controllata avrà una forma circolare (in questo caso si preferisce a quella quadrata poiché 

si è già a conoscenza che le superfici sono rase e prive di vegetazione che 
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condizionerebbe la contattabilità di eventuali cadaveri) di raggio pari all'altezza della 

torre eolica. 

All'interno della superficie d'indagine il rilevatore percorrerà dei transetti 

preliminarmente individuati sulla carta (eventualmente anche segnando il tracciato sul 

campo con dei picchetti), al fine di campionare omogeneamente tutta la superficie con 

un’andatura regolare e lenta; le operazioni di controllo avranno inizio un'ora dopo l'alba. 

Qualora sia riscontrata la presenza di animali morti o feriti saranno annotati i seguenti dati:  

1) coordinate GPS della specie rinvenuta; 

2) direzione in rapporto all'eolico; 

3) distanza dalla base della torre; 

4) stato apparente del cadavere; 

5) identificazione della specie; 

6) probabile età; 

7) sesso; 

8) altezza della vegetazione dove è stato rinvenuto; 

9) condizioni meteo al momento del rilevamento e fasi della luna 

Inoltre sarà determinato un coefficiente di correzione, coefficiente di scomparsa dei 

cadaveri, proprio del sito utilizzando dei cadaveri test (mammiferi o uccelli) morti 

naturalmente. 

Nei due anni di monitoraggi sono previste delle relazioni ogni sei mesi sullo stato dei 

risultati conseguiti; per ognuna delle aree oggetto di controllo, dovranno essere indicate 

la lista delle specie ritrovate, lo status di protezione, lo stato biologico (di riproduzione o 

non, ecc.) e la sensibilità generalmente riscontrata in bibliografia delle specie al 

potenziale impatto dell'eolico. 

La relazione tecnica finale dovrà riportare, oltre all'insieme dei dati contenuti nei 

precedenti elaborati, lo sforzo di campionamento realizzato, le specie colpite e la loro 

frequenza, anche in rapporto alla loro abbondanza nell'area considerata, i periodi di 

maggiore incidenza degli impatti, sia in riferimento all'avifauna che alla chirotterofauna, 

gli impatti registrati per ogni torre, con l'individuazione delle torri che rivelino i maggiori 

impatti sulla fauna alata. 

3. PIANO DELLE ATTIVITÀ' 

Per ogni mese è indicato il numero previsto di controlli che verranno svolti nelle superfici 

in prossimità di ognuno degli aerogeneratori: 

PERIODO DI INDAGINE Gen Feb Mar Apr Maq Giu Luq Aqo Set Ott Nov Dic 

Frequenza controlli 5 5 8 8 8 6 5 5 8 8 5 5 
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1.1.2 MONITORAGGIO SPECIFICO DEI CHIROTTERI 

Il monitoraggio, che sarà condotto mediante rilevamenti e indagini sul campo, si 

svilupperà nelle seguenti fasi operative, di cui forniamo un computo di risorse necessarie 

e costi: 

1. Analisi e sopralluoghi nell'area del monitoraggio: 

Ricognizione conoscitiva dei luoghi interessati, con la localizzazione dei punti prescelti 

per il monitoraggio, sia nell'area del parco eolico, sia nell'area di controllo e 

organizzazione piano operativo. Analisi del materiale bibliografico. Ricerca della presenza 

di rifugi di pipistrelli nel raggio di 10 Km e della presenza di importanti colonie, mediante 

sopralluoghi ed interviste ad abitanti della zona; controlli periodici nei siti individuati 

effettuati nell'arco di tutto il ciclo annuale. 

2. Monitoraggi notturni (periodo marzo-ottobre): 

Attività di campo per la valutazione dell'attività dei pipistrelli mediante la registrazione 

dei suoni in punti di rilevamento da postazione fissa, stabiliti nel piano operativo, presso 

ogni sito in cui è prevista la collocazione delle torri eoliche come da progetto, ed in 

altrettanti punti di medesime caratteristiche ambientali presso un'area di controllo. Le 

attività previste sono le seguenti: 

- n. 5 uscite, nel periodo compreso tra il 15 marzo ed il 15 maggio; 

- n. 3 uscite nel periodo compreso tra il 1giugno ed il 15 luglio; 

- n. 3 uscite nel periodo compreso tra il1 agosto ed il 30 agosto; 

- n. 5 uscite nel periodo compreso tra il1 settembre ed il 31 ottobre. 

L'attività dei pipistrelli viene monitorata attraverso la registrazione dei contatti con 

rivelatori elettronici di ultrasuoni (Bat detector).  

3. Analisi in laboratorio dei segnali registrati sul campo con esame e misurazione dei 

parametri degli impulsi dei pipistrelli, e determinazione ove possibile della specie 

o gruppo di appartenenza. Le elaborazioni descriveranno il periodo e lo sforzo di 

campionamento, con valutazione dell'attività dei pipistrelli, espressa come numeri 

di contatti/tempo di osservazione, presenza di rifugi e segnalazione di colonie. 

4. Stesura relazioni con risultati dell'attività svolta, riportanti i dati rilevati ed i 

riferimenti cartografici. 
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